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Un servizio di battelli che potrebbe entrare in funzione all'inizio dell'estate 

In Tevere sul «bateau mouche» 
(se la burocrazia lo permetterà) 

Le competenze sul fiume sono frammentate - Come superare lo scoglio dei re
perti archeologici subacquei - I vaporetti affittati dal Comune di Venezia 

r 

Dal 1260 avanti Cristo, 
quando alla foce del fiume ar
rivarono i fuggiaschi di Troia 
al 1920 quando si inaugura la 
prima «nave a motore» fino 
all'estate del 1980. Anche il 
giugno di quest'anno potreb
be diventare una «tappa» 
significativa nella millenaria 
storia del Tevere: ieri l'as
sessore al tecnologico, il 
compagno Piero Della Seta 
ha detto a un'agenzia di 
stampa, che, burocrazia per
mettendo, con l'inizio della 
buona stagione entrerà in 
funzione, sul fiume, un servi
zio regolare di battelli. Il 
percorso? Da ponte Milvio al
l'isola Tiberina fino alla foce 
di Fiumicino. Insomma non 
saranno proprio i «bateau 
mouche» di Parigi, ma qual
cosa di simile. 

Si è detto che il servizio 
dovrebbe entrare in funzione 
all'inizio dell'estate. Si usa il 
condizionale perchè in realtà 
gli ostacoli non sono pochi. 
Un solo esempio per capire 
contro cosa bisogna combat
tere anche solo per prendere 
un'iniziativa «sperimentale» 
(nel progetto dell'assessore il 
servizio di battelli finirà a 
settembre) : le competenze 
sul fiume sono frammentate, 
sono divise tra la capitaneria, 
la Regione e il genio civile. 
Insomma, solo per dragare 
un metro occorrono almeno 
tre visti. 

A tutto questo si aggiungo
no le difficoltà (ma forse in 
questo caso il termine è 
improprio) frapposte dalla 

I vaporetti di Venezia sbarcheranno sul Tevere 

Sovrintendenza archeologica. 
Come è fin troppo facile ca
pire, infatti, il greto del fiu
me' è cosparso di reperti, a-
dagiati sul fondo anche da 
millenni. « Questo scoglio pe
rò — ha spiegato l'assessore 
Della Seta — è stato già in 
parte superato. La sovrinten
denza ha individuato un ca
nale navigabile (un percorso 
per i battelli che non passi 

« sopra la testa » di statue e 
monumenti ndr). Si tratta ora 
di eliminare i detriti che si 
sono accumulati negli anni ». 
L'operazione in sé sarebbe 
anche abbastanza semplice se 
di mezzo, come si è detto, 
non ci si mettesse la buro
crazia. 

Timbri e carte bollate a 
parte, il Comune ha già pre
ventivato tutto il resto. Ad 

Libero anche Monselles dopo la sanguinosa rapina al club Mediterranée 

Resta giallo il «giallo» di Corfù 
I giudici della Corte d'Appello lo hanno scagionato dall'accusa di favoreggia
mento per «insufficienza di prove» - In primo grado era stato condannato a 6 anni 

Il < giallo » della sanguinosa rapina al Club Mediterranée 
di Corfù resta senza soluzione. Anche il giornalista Alessio 
Monselles. condannato in prima istanza a sei anni per favo
reggiamento, ha ottenuto la libertà per insufficienza di prove 
dai giudici d'appello. Per la verità era stato scarcerato da 
più di un anno, per aver ottenuto la libertà provvisoria dopo 
14 mesi passati a Regina Coeli. Monselles era accusato di 
aver favorito la fuga dei banditi. 

Oggi — anche se non è totalmente scagionato — segue 
la sorte della sua amica-accusatrice Daniela Valle, che insieme 
a lui era sul famoso yacht « Alexia •» usato dai tre banditi 
che uccisero un uomo dopo la rapina nel porto di Corfù. 
il 16 luglio del 1977. 

I magistrati della Corte d'Appello hanno infatti anche 
confermato l'assoluzione (insufficienza di prove) per Daniela 
Valle. Sono state così respinte tutte le tesi sostenute dal 
magistrato Michele Nappi, che chiedeva la conferma della 
condanna a sei anni inflitta nel '78 dal Tribunale di Roma. 

Questa sentenza praticamente chiude « in bianco » una 
intricatissima vicenda giudiziaria che. se non fosse comin
ciata con l'assassinio di un uomo, sarebbe diventata unica
mente materia per pettegolezzi sui rotocalchi mondani. Le 
vicende personali dei due unici protagonisti conosciuti di 
questa storia hanno riempito per mesi le pagine di quotidiani 
e settimanali, con il continuo scaricabarile delle accuse tra 
Monselles e Daniela Valle. 

La ragazza, infatti, accusò il giornalista-playboy di aver 
aiutato i tre banditi che rapinarono il club Mediterranée in 
cambio di 50 milioni. Monselles. a sua volta, sostenne che la 
ragazza aveva mentito, unicamente per ottenere la libertà. 

Dopo la tragica rapina di due anni e mezzo fa si sono 
susseguiti altri « colpi di scena », con testimonianze di ami
che. amici, avvocati, parenti, testimoni, veri e finti. Sono 
venuti a galla i precedenti del giornalista pubblicista, già 
accusato di sfruttamento della prostituzione, furto, violenza 
privata. Il suo lussuoso " yacht " veniva affittato come uria 
specie d'albergo nei periodi di vacanza agli esponenti del bel 
mondo. Finché non lo hanno utilizzato anche tre banditi. « i 
marsigliesi ». appena usciti dagli uffici del Club Mediterranée 
di Corfù con qualche decina di milioni e un morto sulla 
coscienza, un giovane maestro di sci nautico 

Con la sentenza di ieri su tutto il «giallo» cala il sipario. 

Una passeggiata sulla 
« parte alta » di Roma 

« 

Quando Monte 
Mario era il 

monte delle gioie» 

esempio già ha avuto contatti 
con l'amministrazione comu
nale di Venezia per l'affitto 
dei vaporetti. Contatti sono 
stati anche presi con l'asso
ciazione «Amici del Tevere», 
che l'anno scorso organizzò 
le prime escursioni sul fiu
me. Insomma tutto f.i spera
re che quest'estate avremmo 
un'attrazione in più. E non 
solo per 'i turisti. 

Alessio Monselles 

Pmcio, Gtanicolo, Monte 
Mario, con l'arco sfumato dei 
colli Albani, chiuso dal ta
glio netto del Tei mintilo, co
stituiscono il costone che rac
chiude Roma, o meglio, il 
cuore di Roma. 

Da Monte Mario e su Mon
te Mario si vive un clima 
particolare che riassume mol
te delle vicende e delle sto
rie di Roma fino ai nostri 
giorni. Un passato dagli 
aspetti non tutti lodevoli. 
Quando intorno agli anni tren
ta si cominciarono a fendere 
e a scavare i fianchi del pen
dio dalla parte della attuale 
discesa di Don Orione e del
l'Olimpica per far posto alle 
strutture del « Foro Mussoli
ni », si potevano estrarre mol
te conchiglie fossili, ricordo 
di quando nella preistoria 
guest ultimo colte sul Tevere 
emerse dalle acque marine. 

Lì sotto, presso Ponte Mil' 
vio, si scontrarono le schie
re di Costantino e di Mas
senzio nella battaglia che vi
de il primo affermarsi del 
Cristianesimo. Da Ponte Mil
vio affluivano i pellegrini che 
dalla Francia, raggiungendo 
da Siena la Cassia, arriva
vano a Roma. I « Romei » 
potevano finalmente da Mon
te Mario elevare alla Città 
Santa il loro inno di saluto. 
' Lo chiamavano «Mon-
tjoie», il monte della gioia 
(denominazione che probabil
mente sopravvive nella topo
nomastica, Via Monte delle 
Gioie, di una strada dei quar
tieri nord di Roma). Il mon
te, già tutto verde di boschi 
di abeti, di olmi, di querce, 
di ciliegi selvatici, che lo ve
stivano in primavera di rosa 
e lo avvolgevano di profumi, 
a poco a poco, dopo la se
conda guerra mondiale ven
ne spogliato dal bisogno di 
legna prima (i tronchi veni
vano rotolati di notte lungo 
i pendii di Villa Madama) 
e dalla speculazione edilizia 
hi seguito, che a poco a poco 
è venuta a ricoprire di ce
mento i suoi fianchi verso il 
Tevere, e dalla parte oppo
sta, a riempire i declivi del
la Balduina fino alla Valle 
dell'Inferno, già tutti biondi 
di spighe e verdi di pascoli. 

Ora qua e là. sui terrazzi 
all'ammezzato , sbucando tra 
i mattoni, qualche salice 
piangente si piega sulle rin
ghiere e qualche abete svet
ta verso l'alto. Monte Ma
rio era stato un'isola salubre 
contro la malaria che in tut
ti i tempi afflisse la valle 
del Tevere. Questo fino al 
pieno Ottocento, tanto che gli 
ammalati venivano qui a gua
rire. Così nel '500 i ricchi 
signori, per Io più curiali pon
tifici, si fecero costruire vil
le, e casali nelle fertili te
nute su quei pendii e negli 
immediati dintorni. 

Il piccone ha molto deva
stato e livellato; ancora un 
casale si leva nella Pineta 
Sacchetti ai margini di quel
la che venne chiamata Valle 
dell'Inferno per il fischiare 
del vento, per il lavoro mas
sacrante nelle «fornaci» di 
laterizi. Un altro casale è 
stato recentemente abbattu
to nella balza che guarda la 
ferrovia oltre via Morpurgo. 
Se ci spingiamo sul versante 
del Tevere, notiamo come an
cora sia rimasta intatta la 
bellezza dei luoghi e di Roma 
vista di qui. 

La Cupola di San Pietro 
ci saluta ancora, come salutò 
il Carducci che brindò col 
vino generoso e si cibò di 
panini e di poesia in com
pagnia di Lfdia ai tavoli di 
legno di quella osteria (oggi 
raffinata trattoria) che da 
sempre si affaccia al pano
rama, ritrovo di innamorati 
e di brigate rumorose. A 
fianco un'antica fontanella 
scavata in un unico blocco 
di pietra 

Di fronte alla fontana la 
bella chiesa rinascimentale 
del Rosario, clic si leva alta 
dominando su una doppia 
rampa di scale. Ad essa si 
lega una triste storia dell'Ot
tocento ricordata da Mastro 
Titta, il boia dei papi,, allora 
diciottenne, al debutto di 
quella carriera che si chiuse 
alla vigilia dell'entrata a Ro
ma dei piemontesi: don Gio
vanni, un prete gaudente che 
dice la prima messa nella 
chiesa di Monte Mario, abita 
un'elegante palazzina con u-
na giovane nipote e una gio
vane servente « insieme rag
giungono però i quarant'anni 
dell età smodale » dice egli 
a sua giustificazione. Duran
te l'assenza delle donne. 
quando è ancora immerso nel 
primo sonno, viene strangola
to da vigorose mani. 

Gli assassini banchettano 
lautamente e asportano quan
to più possono di cose prezio
se e derrate, e lasciano scor
rere per la cantina l'odoroso 
vino che non hanno potuto 
rubare. Ma delazioni e im
prudenza fanno sì che i re
sponsabili vengano acchiap
pati: sono cinque; il bravo 
Mastro Titta ne annota scru
polosamente i nomi, come 
con precisione descrive la sua 
opera inappuntabile: impic-
caggione a Ponte, quindi ta
glio della testa, insomma una 
specie di spezzatino da espor
si a Porta Angelica, monito 
per i malintenzionati. I pez
zi di due vengono anche bru
ciati. Il bravo esecutore dice 
con soddisfazione che la gior
nata era bella (era il 6 mag
gio 1S00) « tutte le bettole 
riboccavano di curiosi, che 
vi traevano ilari, giocondi e 
contenti. La forte fibra ro
mana non si smentiva». In
vece « all'albeggiare del gior
no i burnni che entravano 
da Porta Angelica, vedendo 
il truce spettacolo di quelle 
teste recise... lividi e con
tratti tornavano indietro fug
gendo ». 

Quasi al lato sinistro del
l'imbocco della « Panorami
ca » un elegante portale dà 
ancora accesso al viale del 
parco pubblico. Dal lato ver
so il Foro Italico lasciamo a 
destra Villa Madama, che do
veva prendere il nome da 
Madama Margherita di Au
stria vedova del Luca Ales
sandro dei Medici. La Villa 
fu fatta costruire nel 1516, 
su disegno di Raffaello. 

Già esisteva a Monte Ma
rio la Villa dei Mellini. I 
signori soddisfacevano cosi il 
gusto di possedere, oltre ai 
palazzi cittadini, una casa 
ben adorna in luogo aperto, 
ricco di giardini, di fontane, 
di pergolati ombrosi, sofisti
cati da antichi ruderi, doxie 
isolarsi dalla confusione del
la città. La «Panoramica» 
tanto invocata, tanto attesa, 
taglia il colle, che il Comu
ne, ad opera del Rotary In
ternational d'Italia, ha rive
stito di pini novelli, che già 
gonfiano le chiome festosa
mente. 

La « Panoramica » si spin
ge fino all'attuale piazzale 
Clodio, l'antica «piazza d'Ar
mi », che nel 1911, durante 
la Fiera di Roma, vide i 
butteri della Campagna ro
mana accanto ai pellirossa 
e ai cowboys di Buffalo Bill, 

La strada imprigiona il 
monte e i Casali degli Stroz
zi, residui, insieme a quel
lo che si trova quasi di fron
te al Marcato dei fiori sulla 
via Trionfale, dei casali rina
scimentali. Si sono salvati a 
stento dalle ruspe; si 
sono opposti alla propria 
morte predestinata dall'avan-
zare della strada; dopo mesi 
e mesi, forse anni, l'hanno 
avuta vinta, e la strada ha 
dovuto cedere e deviare. 

Giorgio Segrè 

Primo maggio in 
JUGOSLAVIA 
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' PARTENZA: 1" m»sg'o 

DURATA: 4 gior.i. 

TRASPORTO: 
pullman da Roma 

ITINERARIO: Roma. 
Poshimia, BIcd. Zagibr:*. 
Plitv:cc. Rjicfca, Roma 
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Roma utile 

Il programma preve<Je !a sisten-.ariore in alberghi 
di prima categoria in camere dcpp.e con servili 
e trattamento di pensione comp'eta. Visita «l'è 
grotte di Postumie. Visite delle citta toccate dal 
programma. A Plitvice, visita del parco nazionale 
con i suoi sedici laghi scendenti a scalinata l'uno 
sull'altro. 

UNITA' VACANZE 
MILANO 
Viale F. Testi 75 - Tel. ( 0 2 ) 642.35.57 

ROMA 
Via dei Taunn . 19 - Tel. ( 0 6 ) 495.01.41 

Orfcntxni ioM tienici ITALTUtIST 

a. 

politica 
ed economia 

abbo 
natevi 

donne 
e politica 

COSI" IL TEMPO • Tempe
rature registrate alle ore 
11 Roma Nord 13 gradi: 
Fiumicino 14; Viterbo 8: 
Latina 14; Frosinone 11: 
Monte Terminillo —4 (170 
era. di neve). Tempo previ
sto: da poco nuvoloso a 
luvoloso. 

NUMERI UTILI - Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: . questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441: Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 73*8241, San Fi
lippo 330051. San Giacomo 
883021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903; Guardia me
dica: 4756741-2-34: Guardia 
medica ostetrica: 4750010 
.-o0158: Centro antidroga: 
736706: Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dale ACI: 116: Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Esquillno: sta

zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76: Mon-
teverde Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228: Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66: Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42: Pario-
H: via Bertoloni 5: Pie-
tralata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvio: piazza P. Mil
vio 18: Prati. Trionfale, Pri-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadraro: via Tu-
scolana 800; Castro Preto-
rio. Ludovisì: via E. Orlan
do 92. piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18: Trevi: piazza S. Sil
vestro 31: Trieste: via Roc-
cantica 2; Appio Latino. 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921. 1922. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - Centralino 
4951251/4950351; interni 333. 
421, 332. 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pi lotta. 13. soltanto i l saba-

Rina 
ta 

il settimanale 
aperto al confronto critico 

6 { * 1 impegnato in una molteplicità 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doria Pamphili, Collegio 
Romano-1-a. martedì, vener
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago
sto. settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na
zionale a Palazzo Barberi
ni, via IV Fontane 13. ora
rio: feriali 9-14. festivi 9-13. 
Chiusura il lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna. 
viale Belle Arti 131. orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato. 
domenica e festivi 9-13.30. 
lunedì chiuso. Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al
le 19, ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permesso. Museo e 
Galleria Borghese, via Pin-
ciana: feriali 9-14 domeni
che (alterne) 9-13: chiuso 
il lunedì. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia. 9; feriali 9-14; 
festivi: 9-13; chiuso il lune
dì. Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio); feria
le 9-14; festivi: 9-13. chiuso 
il lunedì. Musei Capitolini 
e Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio: orario: 9-14, 
17-20 martedì e giovedì. 
20.30-23 sabato. 9-13 domeni
ca, lunedì chiusi. Museo 
Nazionale di Castel S. An
gelo, lungotevere Castello: 
orario: feriali 8-14. domeni 
ca 9-13. lunedi chiuso. Mu
seo del Folklore, piazza 
Sant'Egidio n. 1/b. orario: 
9-13.30. 1720 martedì e gio 
vedi, lunedì chiuso. 

Di dove in quando 

Jakob accende ad una ad 
una le candele disseminate 
sui tavolini dal piano di mar
mo: fa conoscenza, così, con 
gli spettatori, seduti attor
no ad essi, e che, di volta 
in volta, egii costringerà ad 
assecondarlo nelle sue tor
tuose e beate invettive, ri
volgendosi loro come ad abi
tanti e custodi del collegio 
in cui è rinchiuso. 

E' l'inizio dello spettacolo 
di Julio Zuloeta. tratto dal-
VJakob von Gunten, celebre 
romanzo dell'autore svizze
ro Robert Walser. 

La struttura monologante, 
seppure rotta da brevi dia
loghi, del testo, è qui resa 
attraverso la presenza di un 
solo attore, Giovanni Pog
giali. Per un'ora e mezzo 
questi incarna — con mez
zi recitativi di buona qua
lità e profusi a piene mani 
—, gli umori deliranti del
l'allievo del fantasmatico 
istituto Benjamenta. 

Sulla «pista» (il tutto si 

La platea dell'Alberico, per 
le repliche di Chopelia, lo 
spettacolo dell'attore fran
cese Farid Chopel, è piena 
tutte le sere, anche a di
spetto dell'accoglienza un 
po' tiepida che la critica ro
mana ha riservato a questo 

' estroso artista. Presentan
do lo stesso spettacolo, nelle 
scorse settimane Chopel ave
va riscosso uno strepitoso 
successo di pubblico e criti
ca a Milano. Ci è parso quin
di opportuno approfondire. 
fin dove è possibile, le ca
ratteristiche di questo nuovo 
straniero che arriva in Ita
lia. e vi suscita differenti 
reazioni. 

Diciamo subito ^che Farid 
Chopel è un ragazzo pari
gino, nato da genitori al
gerini, e che conosce, abba
stanza bene anche la lin
gua inglese. Colui che fir
ma quest'articolo conosce 
ovviamente l'italiano, e un 
modesto inglese di stampo 
scolastico, di relativa uti
lità in questi casi. La co
municazione verbale tra 
Chopel e il sottoscritto ha 
avuto, insomma anche to
ni vagamente surreali. 

-, • Per toglierci dall'imbaraz
zo iniziale, abbiamo chiesto 
a Chopel come avesse tra

scorso la sua prima dome
nica romana. Ci ha detto di 
essere stato a Porta Por-
tese, quasi una tappa d'ob
bligo per i «turisti», e di 
aver assistito poi alla Mes
sa degli Artisti in piazza del 
Popolo. Abbiamo creduto, co
sì, che egli fosse cattolico. 
ma ha subito dichiarato di 
essere in realtà buddista, e 
di aver assistito alla Messa 
nella speranza di ascoltare 
l'organo di quella chiesa. 

Giuseppe Garbarino, con 
il suo Ensemble cameristico, 
ha presentato nella Sala di 
Via dei Greci un programma 
interamente dedicato a mu
siche del nostro tempo. 

L'interesse principale del 
concerto era rappresentato 
dalla prima esecuzione a Ro
ma del «Grand Septuor, 
avec donnette concertante » 
di Goffredo Petrassi (che 
era presente in sala), la cui 
« prima » assoluta si è avuta 
solo cinque mesi fa a Pari
gi. Questa composizione mo
stra ancora una volta la vi
talità del nostro musicista. 
la sua capacità di scriver 
musica in modo assolutamen
te lontano da schemi di 
qualsiasi genere, lasciandosi 
guidare da indicazioni che 
gli vengono dal profondo e 

Canto e danza non si 
addicono al «Pierrot 
lunaire » di Schonberg 

11 Koenig Ensemble di 
Londra, colto a volo dalla 
Accademia di Santa Cecilia. 
con la collaborazione del
l'assessorato alla cultura del 
Comune di Roma e del Mon-
doteatro-AICS. ha presenta
to (Sala di via dei Greci) 
una realizzazione coreutica 
del Pierrot Lunaire di Ar
nold Schoenberg. 

L'opera, come si sa. è uno 
dei punti fermi della musi
ca del nostro secolo, e l'im
presa sì preannunciava ric
ca d'interesse, proprio per 
quanto una Integrata visua
lizzazione scenica avrebbe 
potuto aggiungere alla par-

Presentazione de 
« Il lago dei cigni » 

al Teatro dell'Opera 
AI Teatro dell'Opera, do 

mani alle ore 17,30 il « Tea
tro aperto » presenta il bal
letto « Il lago dei cigni » 

Al Mais « Jakob », da Walser 

Le tortuose e beate 
invettive di un 
allievo deviante 

svolge al Mais, che di pome
riggio funge da discoteca). 
Jakob fa un po' di tutto, in
ventandosi modulazioni vo
cali e canzoni, percorrendo 
lo spazio in lungo e in lar
go infinite volte, saggian
dolo in tutte le posizioni 
possibili, sdraiato .seduto, 
appollaiato, in piedi. A rom
pere l'univoca declamazione 
intervengono anche le luci, 
a fascio e colorate, che de
rivano dall'abituale funzio
ne del locale. 

Eppure, rimane la sensa
zione che di puri espedienti 
scenici, anche se in par
te necessari, si tratti. 

Del resto di Walser, in
fatti. qui « montato » in mo
do originale, da Antonio Bal-
lerio e dall'interprete, cu
cendo insieme brani anche 
distanti fra loro nel libro, 
gli « effettacci » di recitazio 
ne. dì luce e di ambienta
zione sembrano cancellare, 
più che valorizzare, le straor

dinarie sorprese che d'im
provviso colgono il lettore: 
quando, al termine di un ra
gionamento « deviante » — 
tutto basato com'è su una 
lunare e lunatica apologia 
della repressione che nello 
strano collegio si opera — 
lo scrittore regala intuizioni 
impreviste e profonde, da 
rabbrividire. 

Lo spettacolo, quindi, va
le principalmente là dove, 
invece di abbandonarsi alla 
voglia (forse soprattutto del 
regista) di riempire con lo 
unico interprete tutto lo spa
zio. fisico della discoteca e 
verbale del libro, ci si con
centra su un unico mezzo. 
Cosi è per la canzone su pa
role del testo, cantata alla 
chitarra da Jakob. o per la 
cornice che la luce delle can
dele. raccolte da Poggiali al
la fine, dà ad alcuni spez
zoni di frase. 

m. s. p. 

Parla Chopel, autore di « Chopelia » 

Lo straniero sul palco 
ama i computer 

e gli impiegati-tipo 
Naturalmente è rimasto de
luso, perché per cinque mi
nuti di organo ha dovuto 
subire cinquantacinque mi
nuti di « bla bla bla ». co
me egli stesso li ha definiti. 

Poi il discorso si è sposta
to su fatti più specificamen
te teatrali. Gli abbiamo chie
sto se il protagonista di 
Chopelia sia proprio un bu
rocrate americano come mol
ti hanno detto o più in ge
nerale un impiegato qualun
que. La sua risposta ha con
fermato la nostra impressio
ne: si tratta di un impie
gato-tipo. un carattere che 
egli ama particolarmente 
per le sue innate potenzia
lità comiche: « Quell'impie
gato. con le sue inveterate 
abitudini e il suo micro
mondo di tutti i giorni, mi 
fa .ridere sempre, sia esso 
americano o inglese o fran
cese o italiano o di ogni 
altro luogo del mondo occi
dentale ». Si tratta insomma 
di un uomo del nostro secolo, 
secolo che tra l'altro piace 
molto a Chopel «innanzi
tutto perché conosco solo 
questo, e perciò non posso 
fare paragoni, poi perché 
amo i computers, così come 
la genetica e la natura ». II 
perchè di questa considera
zione per la genetica, sin
ceramente ci è stato diffi
cile capirlo, d'altra parte 

Chopel ha saputo solo argo
mentare di essere affascina
to dalla precisione e dalla 
relativa approssimazione che 
coesistono in quella scien
za. Una cosa, comunque, è 
certa: gli piacerebbe anda-^ 
re comodamente su Marte 
o su Venere come può an
dare a Parigi o a Londra. 

Subito dopo abbiamo par
lato della sua professione. 
Gli abbiamo chiesto se si 
sentisse un comico, o più 
generalmente un attore o 
più particolarmente uno spe-
rimantatore. Ha detto di es
sere semplicemente un at
tore: «Non mi sento solo 
un comico, né un attore 
sperimentale, queste sono 
definizioni troppo strette, il 
mio stile comprende tutti gli 
stili e tutti gli stili sono il 
mio stile ». 

L'accoglienza romana, co
me si diceva all'inizio, non 
è stata calda come altro
ve. nemmeno Chopel ha sa
puto afferrarne i motivi, 
ha solo detto che «lo spet
tacolo della prima sera è 
durato quasi due ore, quel
lo della sera successiva cir
ca mezz'ora di meno, non 
so perchè, so solo che a noi 
artisti queste cose possono 
succedere, anche senza ap
parente rasione ». 

Nicola Fano 

Fase contemporanea a Santa Cecilia 

Clarinetto e fantasia 
nel « Grand Septuor » 
di Goffredo Petrassi 

che esprime con la massi
ma libertà e con l'aiuto del
la sua grande fantasia. E' 
una composizione nervosa, 
scattante, che si avvale di 
un organico particolare, com
posto da violino, violoncel
lo. chitarra, tromba, trom
bone e batteria, cui si oppo
ne, in funzione concertante. 
il clarinetto dalle sonorità 
più morbide e dolci. 

La freschezza di questa 
musica è risaltata ancora 
più dal contrasto con quel
la che la precedeva: la Pic
cola musica notturna di Lui
gi Dallapiccola. composizio
ne raffinata, ma dal vigore 
decantato, quasi smorzato. 

Il programma si comple
tava con opere di Ravel e 
di Stravinski. Il primo era 
presente con YIntroduzione 
e allegro per arpa, con ac 

titura in termini di espres
sività. 

L'integrazione, però, non 
si è verificata e la creazione 
coreografica si è affiancata 
alla realtà sonora, con gio
chi — inventati da Micha 
van Hoecke — dal disegno 
ora astratto, ora descrittivo, 
sempre di buon taglio in
ventivo. 

Le dinamiche aggregazio
ni dei tre personaggi (Pier
rot. Colombina e la Luna: ri
spettivamente. lo stesso van 
Hoecke. Kitty Kortes Lynch 
e Tanya Bari, tutti prove
nienti dalla scuola di Bé-
jart) hanno rivelato un cer
to distacco dalla musica. 
alienandosi in climi dalla 
vaga aria vittoriana, forse 
suggerita dai costumi e da 
una Colombina stretta pa-

^ rente di Alice nel paese del
le meraviglie. 

con musica di P J . Ciai-
kovskij, che andrà in sce
na il 22 marzo alle ore 
20.30. 

Il balletto è stato rap 
presentato a Roma nel "71 
dalla compagnia del Tea 
tro BoLscioi. Oggi è stato 
allestfto e preparato dallo 
stesso coreografo J. Grigo 
rovìc direttore del Boi 

compagnamento di quartet
to d'archi, flauto e clarinet
to (un lavoro che, ove si 
escluda il tributo a Debussy. 
evidente già nella scelta del
lo strumentale, presenta trat
ti tipici della manièra com
positiva di Ravel) e con i 
Trois Poèmes per voce e 
nove strumenti; di Stravin
ski, sono state eseguite le 
Due poesie di Balmont e le 
Tre liriche della poesia giap
ponese, per soprano e nove 
strumenti. 

La parte vocale era affi
data al soprano Liliana Po
li che si è rivelata, soprat
tutto nei lavori stravinskia-
ni. una valida interprete, af
fiancata degnamente ai mu
sicisti dell'Ensemble. 

c. cr. 

Il gruppo strumentale, gui
dato con alta maestria da 
Jan Latham-Koenig. si è di
mostrato di rara precisione, 
mentre Mary King, inoppor
tunamente coerente con Ut 
errata presentazione del pro
gramma. che definiva «so
prano» l'originale e inequl-
voca «voce recitante», ha 
inteso troppo spesso realiz
zare il proprio ruolo in una 
dimensione pesantemente 
canora. 

La serata — comprenden
te anche una vivace esecu
zione dell'elegante Facade di 
William Walton. con le voci 
recitanti di Eleonor Bron e 
Jack Buckley — ha avuto 
un successo clamoroso: ri
prese televisive, sala gremi
ta, pubblico anche in piedi, 
e tantissimi applausi. 

U. p. 

scìoi. La conferenza sarà 
introdotta dal Sovrainten-
dente dr. Luca di Schiena, 
parlerà il prof. Lorenzo 
Tozzi, parteciperanno il 
coreografo Grigorovic, il 
direttore d'orchestra Al-
ghis Giuraitis. lo sceno
grafo Simon Virsaladze e 
gli interpreti principali. 


